
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vijilidelluoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Faiebenetratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S.FihppoNeri 3306207 
S. Pielro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Heg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 . 
Polizia stradale . 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-387M984-88177 
CoopAiitoi 
Pubblici 7594568 
Tassisliea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
EraNucva 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

; Baldo Maestri nel ricordo dell'allievo 

Un fuoriclasse 

• U O I N I O COLOMBO 

ti e gennaio t morto Baldo 
Maèstri, solista di clarinetto 
e sax allo, illustre e autore­
vole protagonista del jazz 

. italiano. Ieri si sono svolli i 
funerali. Pubblichiamo uno 

< ; Jori» di Eugenio Colombo, 
suo allievo e ammiratore. 

•TaV Non ricordo precisamen­
te quando ho incontrato per la 
prima volta Baldo Maestri ma 
ricordo benissimo dove: erava-
i t»VrYwlf»W. '" , f * tó«to- ' 
rium. per il saggio di flncanno -
della sua classe di saxofono. A 
differenza del solito ambiente 
impacciato dalla circostanza 
un pò noiosa, ma a cui non si 
può mancare, c'era l'atlesa di 
un evento, la sala piena, allievi 
e pubblico emozionati per un 
vero e proprio concerto. La 
musica era. formidabile, il 
maestro era continuamente 
parte in causa: in prima fila ad 
assistere l'allievo che suonava 

• da solo, dirigendo un quartetto 
oppure suonando come capo­
sezione In un memorabile tri­
buto alla musica di Duke El-
lington.. 

In seguito ho avuto modo di 
lavorare con lui e di conoscer­
lo meglio e solo dopo molto 
tempo sono diventato final­
mente suo allievo. Era una 
grande personalità, non solo 
musicale: c'era qualcosa di 
magnetico nel suo modo di es­
sere e quindi anche di inse­
gnare: credo infatti che il suo 
insegnamento trascendeva 
spesto e volentieri I contini 
specificatamente • musicali. -
Non era un caso che la sua 
classe era molto unita e che gli 
studenti non avevano rivalila 
tra di loro ma che invece erano 
•sonosoudalL . 

Era un uomo profondamen­
te giusto, non c'era verso di 
sottrarsi a questo suo senso di 

giustizia, verso la musica e 
quindi nei confronti dello stu­
dio, anche il più arido, ma an­
che nei confronti delle cose 
della vita. A questo proposilo 
non incoraggiava i suoi stu­
denti ad abbandonare gli studi 
scolastici a favore di una possi­
bile carriera artistica ma, al 
contrario, se intuiva in qualcu­
no propositi di questo tipo lo 
minacciava di smettere di inse­
gnargli. L'immagine che viene 
fuori da ciò' e neceisartaménte 
austera, cosa che lui* non era 
affatto, anzi era sempre sorri­
dente ed affettuoso con tutti e 
non mancava mai di avere bat­
tute ironiche e di scherzare nel 
momenti di pausa dal lavoro o 
durame le cene di fine anno 
scolastico. • 

Era un musicista di forma­
zione classica e cèrtamente 
amava il jazz più tradizionale, 
ma non era un amore esclusi­
vo, la sua tecnica di fuoriclasse 
si coniugava infatti ad una 
grande disponibilità a cono­
scere. Fecero sensazione i 
concerti che l'orchestra della 
Rai tenne nel 1980 insieme a 
musicisti di |azz statunitensi ed 
europei. Baldo Maestri fu la fi­
gura di riferimento tra l'orche­
stra e i vari maestri che si suc­
cedettero e anche per la sua 
mediazione fu possibile un li­
vello sempre qualitativamente 
eccellente sia nei concerti tra­
dizionali che in quelli più d'a­
vanguardia. 

Ora purtroppo lo si può solo 
ascoltare nelle colonne sonore 
di tanti film celebri, da -I soliti 

, ignoti* a «Cabaret» alla «Fami­
glia» a tanti altri. Spesso, inlatti, 
vedendo un film mi domando 
se il clarinetto e II sax alto che 
sento é lui e qualche giorno 
dopo parlando con un altro ex 
allievo scopro inevitabilmente 
che lo era. 

Zanatta, composizioni spensierate 
per narrare storie semplici e fatali 

• «•§ Silvano Zanatta. L'imma-
; gine quasi parola, libreria Re-
, mo Croce. Corso V. Emanuele 
> 156/158. Orario di libreria. Fi­

no al 19 gennaio. 
. L'impianto compositivo di 
' Silvano Zanalta é senza duo-
' bio scenografico, bada allea-
. senzlale della scena anche se 
• talune volte sul fondo nero del 
t cartoncino i colori primari si 
• esauriscono nella quantità. 
I Amando il balletto e alcuni 
< precursori russi che ne sapeva-
; no una più del diavolo di boc-
• cascena e danza. Il pittore 
i s'imbeve di composizioni che 
' alcune volte ricordano i fuochi 
1 d'artificio, le stelle filanti e gli 
'< slati d'animo dei bambini gio-
1 cosi che si sporcano le mani e 
; gli occhi di tutto il firmamento 
? di toni e semitoni colorati. 
- Composizioni spensierate 
' quindi, ma calibrate e precisis-
' «ime senza dispendio di mate­

riali che non siano direttamen-
• te proporzionali all'uso per i 
" quali sono stali prescelti: per 

esempio il tono d'insieme del 
ballettol't/cce/to di fuoco, la Sa­
gro della primavera e il destino 
dell'illustrazione. 

Zanatta illustra storie non 
complicate, ma fatali e primor­
diali. La natura dell'evento det­
ta al pittore l'interpretazione e 
il tocco di colore. Tanti colori 
che accompagnano figure ae­
ree accoppiate a danzatrici si­
nuose e curvilinee. La bellezza 
dell' effimera compagna del 
volo danzato é sempre colora­
ta anche In calzamaglia. Il cor­
po della danzatrice accattiva e 
cattura i colori che attorno a lei 
formano il radioso sorgere del­
la danza. Zanatla quando di­
segna o illustra é sempre di ri­
tomo dall'aver viaggiato e visi­
tato paesi e storie di regioni 
lontane. Il segno raccolto lun­
go I suoi Itinerari s'inorgoglisce 
sulla carta e s'accoppia a for­
me fittissime di analogie con 
gli ornamenti bizantini, ma 
questo non disdice all'intero 
percorso pittorico e illustrativo 
del pittore. CEn.Cal. 

«Serata d'onore» per il grande baritono al Teatro Parioli 

Onori ed e>neri per Bruson 
• • Anche per Renato Bru­
son, grande baritono italia­
no, è giunto il momento di 
raccogliere gli onori di una 
carriera trentennale. E que­
sto 1991 gli prepara una lau­
rea «honoris causa» dell'Uni­
versità di Urbino, un unicum, 
crediamo, per un cantante li­
rico fino ad oggi. 

Nel frattempo il teatro Pa­
rioli gli ha dedicato una delle 
sue «Serate d'onore», inaugu­
rando cosi il settore della liri­
ca, ancora trascurato. Un'oc-
casionissima anche per Mau­
rizio Costanzo che ha final­
mente indossato la cravatta 
anche se con confessata pe­
na. Nella cornice da avan­
spettacolo, ben nota ai fede­
lissimi dello show di Canale 
S, le luci della passerella ac-
cesse, al suono trionfale del­
la Rapsodia in blu di Gersh-
win, un intimidito Bruson ha 
affrontato un ambiente e 
un'acustica (amplificata) 
non proprio consueti per lui. 
Intervistina di rito («Perchè è 
diventato tanto famoso?») 
con risposta adeguata: «Non 
ho mai ceduto agli effetti pla­
teali per strappare un ap­

plauso in più» («croscio di 
applausi) e poi... via. 

Cosa mai deve fare un 
cantante per parlare di sé se 
non cantare? Solo sperare 
che tra un'aria e l'altra qual­
cuno lo (accia per lui, dando­
gli il tempo di riposare. Ma 
nessuno si è visto che so, a 
raccontare la sua carriera, un 
aneddoto, un «dietro le quin­
te» che tanto piace al pubbli­
co del «Costanzo Show». Ab­
bandonato a sé stesso. Bru­
son! oltre agli onori si é preso 
cosi anche gli oneri, dando 

MARCOSPADA 

via ad un vero e proprio reci­
tal con arie d'opera dal suo 
repertorio. 

Prima «Emani» ("Oh 
de'verd'anni miei"), poi la 
morte di Rodrigo dal «Don 
Carlos» e infine un sanguigno 
«Nemico della patria» dal-
l'«Andrea Chenler» di Giorda­
no, eseguite ancora con ma­
gistrale legato e fiati lunghis­
simi. Poi il maestro Rolando 
Nicolosi ha chiuso il piano­
forte cedendo la parola alla 
base musicale. E Bruson ha 
offerto un saggio di canzoni 

reclamizzando il suo ultimo 
ed «lo le canto cosi», un musi 
nella carriera di un grande, 
anche se più spesso dominio 
di tenori. Sulla sua testa sono 
sfilati vari cappelli, non tutti 
della sua taglia: dai classici 
napoletani «Malafemmena»e 
•lo te vurria vasà», dal vago 
accento padovano, alla Fe­
stivaliera bellissima «L'im­
mensità» di Don Backy, ese­
guita invece con un lusso da 
far scomparire Johnny Dorel-
li. Una piccola pausa e poi le 
gigliescne «Mamma» e «La 

canzone dell'amore» (Solo 
per te Lucia) eseguite col 
giusto cuore in mano. Infine, 
come resistere a «Caruso» di 
Lucio Dalla, che è tanto bella 
anche se un pò bassina. Sen­
za neanche concedersi un 
bicchiere d'acqua Bruson ha 
commentato spiritosamente: 
•Mi sembra di essere ai lavori 
forzati» e, con altro scroscio 
di applausi ha chiuso un 
concerto che difficilmente 
dimenticherà. Ma dico, 
quando fra una settimana sa­
rà il turno di Lindsay Kemp, 
lo si costringerà a fare acro­
bazie per un ora?. 

Il baritono Renato Bruson 
al «Parie*.; 

sotto Simonetta ffluruftda 
e Franca Stoppi 

rn «Donne da bruciare» 

I cast dileéretiehe 
chiede libertà sessuale 

MARCO CAPORALI 

Donne da bruciare 
di Aprii De Angelis. Traduzio­
ne, adattamento e regia di Ma­
rio Lanfranchi. Scene e costu­
mi dì Alessandro Chiù. Musi­
che di Marco Schiavoni. Con 
Franca Stoppi, Nathalie Cuci­
ta. Franco .Mirabella, Mania 
Spanu, Simonetta Glurunda, 
Carlo Colombo. 
Teatro Tordlnon» 

• • Opera della giovane 
drammaturga inglese (di origi­
ne siciliana) Aprii De Angelis, 
Donne da bruciare è una rico­
struzione a fosche tinte della 
vicenda di Margherita Porete, 
visionaria del 1300 finita sul ro­
go per le sue predicazioni mi­
stico-erotiche. Nella comunità, 
essenzialmente femminile, 
fondata da Margherita, si teo­
rizzava la dottrina del «Libero 
Spirito», ossia l'assenza di pec­
cato, l'identità tra spirito e car­
ne e la natura divina dei viven­
ti. Aspirazione alla libertà ses­
suale, conoscenza del corpo e 
accettazione del desiderio, na­

turalmente stigmatizzati dalla 
Chiesa, nella messinscena di 
Mario Lanfranchi sono ingre­
dienti del rispecchiamento tra 
tentativi di riscatto parossistici 
e visionari, comprensibili solo 
nel quadro delle eresie medie­
vali, e ben più ampie e laiche 
prese di coscienza delta condi­
zione femminile. 

Cosi Maddalena, Interpreta­
ta da Marzia Spanu, ha i modi 
sbrigativi, intolleranti e aggres­
sivi della donna inaffettiva, im­
probabile ex prostituta al se­
guilo della mistica Margherita. 
Ai cliché dell'esibita sessualità 
liberata si oppone un'Agnese 
(Simonetta Glurunda) timora­
ta e desiderosa di possedere P 
Creatore. Agnese é la più at­
tendibile, col suo fanatismo 
autolesionistico, in una comu­
nità che altrimenti riecheggia, 
a parte il vescovo sciocco col 
suo aguzzino-ragazzo (Carlo 
Colombo e Franco Mirabella), 
i comportamenti più conven­
zionali del «piccolo gruppo». 
Altrettanto convenzionale 

(anche sotto il profilo sceno­
grafico) è la contrapposizio­
ne, ai limiti della caricatura 
che non riesce purtroppo a far­
si comica, tra papato intransi­
gente e stupido e assolutismo 
esaltato delle eretiche. 

Il vescovo eletto a papa si 
tormenta con Insetti a sei teste, 
figurazioni dei morti assassina­
ti che tornano a minacciarlo, 
concedendosi ad equivoche e 
allusive relazioni col suo servo 
Carlo, rifiutalo da Maddalena e 
deciso a vendicarsi. Esarà pro­
prio dal desiderio di Carlo, a 
cui Franco Mirabella dà un vol­
to allucinato e temibile, di ri­
farsi sulla donna che prende 
corpo la controffensiva eccle­
siastica. Margherita, la sola che 
non abiura alle proprie con­
vinzioni, finisce bruciata in 
un'atmosfera soporifera e sof­
focante, con sfumature di grot-

: lesco soprattutto incarnate da 
Giovanna, la sprovveduta che 
col proprio secchio raggiunge 
la comunità del «Libero Spiri­
to». Le dà voce Nathalie Guel­
fa, che con mimica e parlata 
stravaganti completa il cast 
delle eretiche. 

Anna Malvica, da Roma a Catania e ritorno 
Ritratti d'attore. Viaggio fra colleghi incontrati nei 
bar, nei camerini o nella tranquillità delle mura do­
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere piene di ruoli e di mestiere. Ricor­
di, aneddoti, rabbia, nostalgie e molti progetti di chi 
al palcoscenico ha dato e dà tutto di sé. L'incontro 
con Anna Malvica, al Valle per il «Don Chisciotte di 
Gìrgenti» a fianco di Landò Buzzanca. 

PINOSTRABIOU 

ara Anna Malvica é in scena 
al Teatro Valle accanto a Lan­
dò Buzzanca in «Don Chisciot­
te di Girgenti», un musical di 
Tony Cucchiara. Durante la 
chiacchierata arriva un grande 
mazzo di fiori firmato Anita 
Laurenzi: dopo vent'anni di as­
senza dai palcoscenici roma­
ni, i fiori, un'intervista, altre 
piccole attenzioni la fanno 
sentire ancora viva e pronta a 
rischiare per questo mestiere. 

•Nasco a Roma il 28 dicem­

bre di quasi mezzo secolo fa. 
Frequento l'Accademia Silvio 
D'Amico. Inizio subito a lavo­
rare con passione e tanto entu­
siasmo in compagnie impor­
tanti, accanto a colleghi e regi­
sti di prestigio: Salerno, Morel­
li-Stoppa. Stabile dell'Aquila. 
CobelU, Strehler. Compagna 
indimenticabile Piera Degli 
Esposti, come me lei non é 
una prima attrice-fisica, lo é di 
carattere e professionalità, 
quando é in palcoscenico di­

venta bravissima. 
•Con Giorgio Strehler svilup­

po una passione nata insieme 
a me: il canta Dopo queste 
esperienze che mi hanno dato 
una grossa professionalità av­
viene l'incontro con Turi Ferro: 
mi propone di seguirlo al Tea­
tro Stabile di Catania, io. figlia 
di siciliani, rispolvero il dialetto 
e tomo alle radici. Mario Giu­
sti, l'allora direttore dello Sta­
bile, crede in me. mi stima, mi 
affida parti importanti in spet­

tacoli presiigiosL Da diciotto 
anni vivo e lavoro in quest'iso­
la. La Sicilia mi ha dato moltis­
simo, mi ha permesso rapporti 
meravigliosi, ha certo limitato 
il mio cammino di attrice, ma 
mi ha fatto incontrare il com­
pagno della vita. 

•La scorsa estate mi chiama 
Tony Cucchiara, che mi dice: 
lascia tutto se vuoi e vieni nel 
•Don Chisciotte» che sto pre­
parando per Buzzanca, su di te 
scrivo un ruolo bellissimo, 
Nunna. Accetto. Ritomo dopo 
vent'anni a Roma, la mia città, 
in un teatro importante, il Valle 
e debutto il 28 dicembre, gior- -
no del mio compleanno. Pro­
prio la sera della prima, all'ulti­
ma battuta cado in palcosceni­
co, frattura del quinto metarzo. 
Continuo a recitare, tutte le se­
re con una fasciatura salgo e 
porto una Nunna menomata, 
una Nunna che non é più quel­
la della prima. Un microfono 

avvisa gli spettatori del mio in­
cidente. 

•Mi aspettavo tante cose dal­
la mia città, da questo spetta­
colo, per altro di successo, 
chiedevo un premio alla mia 
professionalità, agli anni di la­
voro trascorsi sull'isola. Vorrei 
tante altre Nunne senza trage­
die. Scopro adesso a quaranta-
nove anni, l'importanza del 
bel teatro, della bella critica, 
del rischio. Un regista che amo 
particolarmente é Giancarlo 
Gabelli, ho lavorato con lui. Al­
l'audizione disse: la scritturo 
perché deve essere pazza. Bé 
una bella pazzia e con lui la ri­
farei. Un omaggio a Mae West, 
ad esempio, come lei so di es­
sere né grande cantante, né 
grande attrice, ma so di avere 
tanto entusiasmo, volontà, e 
professionismo. Chissà, forse 
arriverò a quel successo che 
desidero da anni...». 

I APPUNTAMENTI l 
•Donne In nero». Un'occasione speciale per le donne di 
Roma: oggi il sit-in per la pace (dalie ore 18) si svolge men­
tre in Parlamento si tiene il dibattito sulla crisi del Golfo. «Per 
questo - viene detto nel comunicato dell'Associazione per 
la pace - abbiamo chiesto con una lettera alle parlamentari 
che si dichiarano contro la guerra di partecipare al dibattito 
vestite di nero. 
Diana Kacounda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altri 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale e riuniti in una comunità ru­
rale. Diama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi­
va della comunità é di 2758 abitanti. Il Centro culturale afri­
cano «Andando» di Firenze, «Africa Insieme» di Pisa e di Em­
poli, Comitato solidarietà immigrati di La Spezia e la Comu­
nità senegalese di Pisa hanno pensato ad un progetto (di 
cui si fa garante l'Arci Nova della Toscana): un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita­
rio che abbisogna di medicinali. A Diana Kacounda c'è un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto. Chi 
vuole sostenere queste iniziative pud mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n. 13533567 intestato a «Andan­
do», Via Montebello n. 6,50123 Firenze specificando la cau­
sale: per Diama Kacounda. 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n. 3) per voce, sax, pianoforte, contrabbassoe 
batteria. Inlorrnaz. ai lelef. 65.44.934 e 60.52.220. 
Area metropolitana romana. Una ipotesi di governo terri­
toriale. Sul tema convegno oggi, ore 9.30, alla «Scuole Pie» 
(piazza omonima) di Frascati. Intervengono Moroncelli, 
MauluccieVento. 
Saniti. Assemblea pubblica oggi, ore 10, promossa dalla 
sezione Pel Usi Rm IO nell'Aula magna dell'ospedale S. Ca­
millo. Tre questioni in discussione: 1) A quando l'approva­
zione della pianta organica? 2) Come verranno distribuiti i 
3.200 miliardi per l'edilizia ospedaliera? 3) Quando sarà ap­
provato il piano sanitario regionale? Introduce Viola, inter­
viene Mafai, conclude Gramaglia. 
•Mario Mieli» al Grigio Notte. Stasera, ore 22. nel locale 
di via dei Fienaroli 30b, il Circolo culturale «Formato tascabi­
le», spettacolo di cabaret di Daniela Airoldi. 
Barriere. «L'handicap nella città, la città nell'handicap». 
Iniziativa fotografica di «Effettqpposto» da oggi a sabato (ore 
16-21) al Trianon. via Muzio Scevola 101 (metro Furio Ca­
millo). Espongono Andreoleitti, Barrica, D'Ambrosio, De Si-
vo. Di Cristo, Gennari, Iorio, Leoni, Quintavalle, Spalletti, 
Spaiarne Zauli. 
Casa del diritti «odali. Nella sede di piazza Capranica 72 
oggi, ore 17, si parta di «Vasdl di ferro e vasi di coccio», immi-

frati e pacifisti a confronto in vista della manifestazione del 
2 gennaio. Numerose le partecipazioni. Assemblea pubbli­

ca invece venerdì, ore 18.30. presso il Centro sociale ex cine­
ma Puccini (Via B. Orerò 32). 
•Wayra» • El Charango. E un gruppo peruviano (in lingua 
quechua Wayra vuol dire vento) che si esibisce tutti I merco­
ledì sera nel locale di Via Sani Onofrio 28. Compongono il 
gruppo musici con una lunga traiettoria in Perù, in molti 
paesi dell'America Latina e nel mondo (a Milano hanno re-
centemenlerlloroprimoLp).' 

MOSTRE) 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com-

?lesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
2. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. 

Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Viltà Medici, viale Trini­
tà dei Monili. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
I l ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuler, Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Cinecittà. Ore 18. assemblea in preparazione del­
la manifestazione per la pace con M. Minucci. 
Avviso lOTentlssuno «Ile «010111. La Commissione fede­
rale per il Congresso invita tutte le sezioni che tengono il lo­
ro congresso nella giornata del 12 gennaio, a sospendere I 
lavori fino alle ore 18.30 per permettere a tutte le compagne 
ed i compagni di partecipare alla manifestazione nazionale 
che si terrà nella giornata di sabato alle ore 1S. 
Appuntamenti - Referendum elettorali. Oggi alle ore 
16.30, presso la sede delle Acli regionali in via Crescenzio 2, 
si terrà un'assemblea cittadina dei sostenitori dei referen­
dum in preparazione della convenzione nazionale del 26 
S;nnaio. 

ominciano I seguenti congressi: Sezione Aeropor­
tuali, c/o Fiumicino: mozioneOcchetto M. Meta: mozione 
•Rifondazione comunista». S. Moretti: mozione Bassolino. P. 
Rossetti. 
Sezione Contravesc/o sezione Settecamini: mozione Oc­
chetto, O. Pozzilll; mozione «Rifondazione comunista», P. 
Mondani; mozione Bassolino. E. Ccccotti. 
Sezione Mazzini: mozione Occhetto. G. Galletto; mozione 
•Rifondazione comunista». V. Tola; mozione Bassolino. A. 
AsorRosa. 
Sezione Porta Maggiore: mozione Occhetto. U. Cerri; 
mozione «Rifondazione comunista», R. Scheda; mozione 
Bassolino, D. Valentin!. 
Sezione Seleni* c/o Federazione: mozione Occhetto. M. 
Civita; mozione «Rifondazione comunista», pres. intemo; 
mozione Bassolino, L Cosentino. 
Sezione Settebagni: mozione Occhetto: mozione «Riton-
dazione comunista». Cardinali: mozione Bassolino, Falco­
nieri. 
Sezione Statali c/o sezione Macao: mozione Occhetto V. 
De Lucia; mozione «Rifondazione comunista». L Castellina; 
mozione Bassolino, M. Tronti. 
Sezione Usi RM 7 c/o sezione Eur, mozione Occhetto M. 
Venafro; mozione «Rifondazione comunista», P. Prosi; mo­
zione Bassolino, C Cipolletti. 
Sezione Usi RM 10 c/o Aula magna osp. S. Camillo: mo­
zione Occhetto, I. Francescone; mozione «Rifondazione co­
munista» S. Del Fattore: mozione Bassolino. D. Monteforte. 
Continuano I seguenti congressi: Acotral, Cnr c/o Cnr 
piazzale Aldo Moro 7, Coordinamento pulizie c/o sezione S. 
Giovanni, Enea c/o sede Enea via Anguillarese. Ludovisi, 
Ostiense, PpTt c/o sezione Appio Nuovo. 
SI concludono I seguenti congressi: Italgas c/o via del 
Gazometro. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Rled. Rivodustri. ore 20. congresso. 
Federazione Viterbo. Trevinano, ore 20. congresso. 

PICCOLA CRONACA l 
Lotto. È deceduta la compagna Maria Proietti. Alla figlia 
Clara Volpiceli! e ai suoi can giungano le condoglianze delle 
Sezioni Pei Tor Tre Teste. Forte Preneslino e de I Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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